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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
" Annata 

Padova all'Ufficio del Giornale • • L. 16 
11 a domicilio | # » » « 20 . 

Per tutta Italia franco di posta • # « 22 
Per 1* Estero le spese di posti in pio» 
1 pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

EiC assoelaxfioiil si r icevono: 
in Padova ali9 Ufficio d'Amministrazione del domale, Vi» dei Servi, N. 106. 

SompKlra 
L. 8.B0 
ti 10.550 
« 11.80.. 

Trlmostro 
L. 4.50 
n &— 
« 6 . -
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Si pubblica la sera 
ni . 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
/ f 

Numero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi iO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
' (pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che jhivnte in quarta pagina a centesimi 25 
la linealo spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicali centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto niuMo degli articoli anonimi e si respingono lo lettere non 

affrancate. 
I manoscritti aiiobfl non pubWieati, non si resti!niscono. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani ,; 

~ ^ 

MADRID, 22. — Confermasi la crisi 
ministeriale: è probabile la formazione 
di un ministero omogeneo repubblicano. 

Assicurasi che vi entrerebbero: Echao 
alle finanze : Novillas alla guerra, Saan-
ces alla marina, Abarzuza alle colonie. 

Madrid è tranquillissima. 
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LA RIFORMA POSTALE 

Ecco l'articolo, a cui abbiamo ieri 
accennato, dell' Opinione sulla riforma 
postale. • , 

Riportaiìdolo soscriviamo alle idee che 
vi sono sviluppate, e che si accordano 
pienamente con quelle da noi sostenute 
tante volte, e da sì lungo tempo;,ed in­
sistiamo perchè si tolga ogni indugio 
ad una riforma universalmente recla­
mata, e che non ha d' uopo di ulteriori 
e profondi studi: 

a Abbiamo trovato un alleato nella bat: 
taglia che sosteniamo da tanto tempo 
per la riforma postale. 

Questo alleato e nientemeno che l'au-
lorevòle Commissione permanente di, fi­
nanza del Senato. La quale nella Rela­
zione al bilancio passivo de'lavori pub­
blici, lasciato da parte ogni altro argo:, 
mento, si occupa della tassa delle let­
tere e eie'biglietti postali, che da tanto 
tempo si domandano e ancora non si 
sono ottenuti. 

Conviene che l'urgenza di cotal ri­
forma sia riconosciuta ormai dall'uni­
versale perchè il Senato non volga la 
mente ad un bilancio tanto importante 
qual è . quello de' lavori pubblici, che 
ascende a 145 milioni, che compie tanti 
servizi di utilità generale e che deve 
soddisfare a tanti bisogni, solo per esa-
minare la quistione? della, tassa dèlie 
lettere e della tassa de'biglietti postali. 

Noi dobbiamo esser tanto più lieti di 
sì valevole concorso, quanto meno pò-
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Vi'Adolfo si p r e p a r a a l l 'esame 
Sono corno demonii incubi, li quali' 

. ÌI#o1 ' ^onospiriti rei, 
\ù (CAVALCANTI - Espoiizione del Simbolo), 
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Ilsignor Bonifazio s'affaccendò tutto 
perchè il suo protetto venisse accolto 
nel conservatorio. :— Parlò col diret­
tore, parlò coi maestri e, finalmente si 
stabilì il giorno e l'ora) • cui Adolfo 
doveva dar saggio delia*°%pria abilità 
musicale. : m 

L'animo del giovane si trovò in preda 
ad una trepidazione gigante. Il povero 
giovane dal sorgere al tramontare del 
sole lavorava a furia col suo violino, 

tevamo attendercelo, essendo lontani le 
mille miglia dal supporre che la Com­
missione del Senato pensasse di trattare 
una quistione che sta da due anni di­
nanzi alla Camera de' deputati e che 
trovasi persino all'ordine del giorno. 

La nostra letizia però non è intera. 
Pur troppo vi è misto un po' di dolore 
ed anche di sorpresa, giacche l'appoggio 
che la Commissione del Senato ci con­
cede non è così solido come avremmo 
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desiderato. 
Il Relatore non si addentra nella qui­

stione, soltanto ne espone brevemente 
i punti principali, appoggiandosi a no­
zioni statistiche non tutte esatte e pa­
recchie anche uh po' viete, ma alla fin 
fine ei conchiudeva per l'adozione d'una 
tas?a unica delle lettere a 10 centesimi. 

Ma poche righe appresso il Relatore 
sembra mettere quest'alternativa: ola 
tassa unica delio lettere a 10 centesimi, 
ri fluì andò i biglietti postali, o mantenere 
la tassa delle lettere a 20 centesimi, 
aceordìindo i biglietti postali ad una ta­
riffa da determinarsi. 

Se fossimo posti nel bivjo di dovere 
scegliere fra la tassa delle lettere a iO 
centesimi, senza i biglietti postali, e la 
tassa a 20 centesimi coi biglietti postali, 
noi non esiteremmo a sostenere il pri­
mo partito. Val più avere la tassa della 
lettere a 10 centesimi, che non mante­
nerla a 20 col vantaggio de' biglietti 
postali. • ; 

Senonchò la quistione non si deve 
mettere ih questi termini, se la si vuole 
rettamente risolvere. 

Il biglietto postale può stare con le 
lettere a 10 od a 20 centesimi. No» temia-
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mo anzi d'essere smentiti da calcoli giu­
diziosi, esprimendo l'avviso che il bigliet­
to postale minaccia meno gl'interessi 
dell'eràrio, con la tassa delle lettere a 
10 centesimi, che non a 20 centesimi, 
qualunque sia la tassa che si fissi pel 
biglietto medesimo. 

La lettera tassata 10 centesimi e il 
biglietto tassato 5 soddisfano a due 

scopi diversi, ed è ben raro il caso che 
questo abbia a sostituirsi a quella, ciò 
che avverrebbe immanchevolmente e 
con molta frequenza qualora si mantenga 
la tassa della lettera a'20,sia che quella 
del biglietto si fissi a 10 ed" a 8 cen­
tesimi. 

Le mutazioni che fa duopo introdurre 
nella legge postale non si debbono pe-
rò restringere a' biglietti ed alla tassa 
delle lettere. Il progetto di legge che 
aspetta di essere discusso dalla Camera 
ne contiene alcune di veramente note-
voli e di benefìzio incontestato pel com­
mercio. Anche badando solo ad esse, ò 
spiacevole che si venga ritardandone, 
senza alcuna ragione, l'approvazione. 

Non per questo si potrà ancora avere 
un servizio postale che soddisfaccia in­
teramente alle odierne esigenze politi­
che e economiche. L'Italia è, in confronto 
degli altri Stati, in una dolorosa condi­
zione d'inferiorità rispetto all'? corri­
spondenze postali. Essa viene dopo la 
Gran Bretagna,, dopo la Svizzera, dopo 
gli Stati Uniti, dopo l'Australia, dopo la 
Germania, dopo il Belgio, dopo i Paesi 
Bassi, dopo la Francia, dopo il Canada, 
dopo l'Austria, persino dopo la Spagna 
nel numero delle lettere in ragione della 

ripetendo i corsi dell'Asiolì che suo pa­
dre gli avéa fatti studiare -, la sua testa 
con tal foga di lavoro era divenuta piena 
tutta quanta di crome, semicrome, bi­
scrome, semi biscrome, .minime, semi­
minime, battute, sospiri, trilli, note di 
grazia e tempi d'ogni fatta. Tra un boc­
cone e l'altro pensava sempre a quel 
po' di contrappunto che aveva studiato. 
Un boccone"di carne, esempligrazia, as­
sumeva per lai la figura d'una nota, di 
cui la carne formava il rotondo e la for­
chetta la gamba : il vasellame da tavola 
del signor Bonifazio, listato com'era da 
cinque sottilissimi cerchietti in oro, as­
sumeva pel nostro giovane l'aspetto di 
un rigo musicale, su cui danzava la ridda 
un' infinità di diesis e bemolli in chiave. 

Al dopo pranzo lesto lesto si ritirava 
in camera a rovistare nuovamente carte 
da musica. Per una strana coincidenza 
i quadri che ornavano le pareti della 
sua camera erano di soggetto musicale; 
in uno vedovasi la figura di Tartini tal­
mente ispirata, che pareva fosse per 
improvvisare la suonata del diavolo; in 
un altro v' era il consigliere Krespel, 
col suo famoso violino di Cremona, che 

Si crede di spiegare questa nostra in­
feriorità, col numero considerevole de-
gli analfabeta e con la ristrettezza dei 
nostri scambi. Non si può niegare che 
queste cause c'influiscono, ma vi ha 
degli Stati dove gli analfabeti sono in 
numero non minore e ve n' ha il cui 
movimento commercialenon e più esteso ; 
pure spediscono più lettere in propor­
zione tfegli abitanti. 

Egli ò che il servizio postale nostro è 
incompleto, per insufficienza di mezzi, 
che nelle grandi città sono tròppo po­
che le distribuzioni giornaliere, che molti 
comuni mancano di uffici e di agenti, 
prescindendo dal contrabbando, del quale 
non si tiene conto nelle statistiche uf­
ficiali, ma che pure sottrae molti milioni 
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suonava presso alla figlia Antonia, men 

di lettere alla posta, né potrebbe essere 
altrimenti sì per l'altezza-della.'tassa sì 
per la mancanza di facili trasporti per 
conto dello Stato. 

Col servizio delle poste si deve inol­
tre combinare quello delle strade fer­
rate. A questo importante problema non 
si è abbastanza riflettuto, e per quanto 
si sia dai giornali disputato, conviene 
confessare che poco si è ottenuto. Che 
più? Da parecchie settimane è stato an­
nunziato che il corriere d'Inghilterra 
riprenderebbe la via di Francia, per la 
quale si avrebbe un servizio più celere 
e più comodo, e frattanto si è come 
prima. Pare che fra noi si ami più il 
disputare che il fare e -passano i mesi 
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e gli anni, senza che si giunga a sod­
disfare i legittimi bisogni del traffico e 
persino della pubblica amministrazione, 
che sarebbe la prima a profittare d'un 
servizio migliore delle poste in relazio­
ne con quello delle strade ferrate. 

È sommamente desiderabile che si 
venga a una decisione. Se vplevasi e-
vitar la taccia di soverchia fretta e di 
poca ponderatezza, ci si è pienamente 
riusciti. Dopo averci pensato prima de­
gli altri Stati, ora ci troviamo quasi gli 
ultimi. Non sarebbe più giustificabile 
l'indugio. In ogni modo non è lodevole 
l'ostinarsi a evitare una deliberazione. 

+ " • I 

Qualunque questa abbia ad essere, sarà 
sempre preferibile al rimandare d'anno 
in anno un progetto di legge. 

Speriamo che la Commissione perma­
nente di finanza del Senato non abbia 
parlato al deserto. La sua voce non suo­
na rimprovero, ma eccitamento alla Ca­
mera, la quale avrebbe potuto facilmente 
prevenirlo, ed ora farebbe male di tra­
scurarlo. -
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
li 

? Roma, 22 febbraio: 
Notizie politiche del giorno: zero. ' 
Ce ne sarebbe* invero qualehedunà, 

ma i caratteri della contraffazione sono 

• i . -• 
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Quando rovistava carte di musica, la 
tre costei alzava gli occhi al cielo ineb- minima difficoltà in cui s'abbattesse era 
briata da quelle note; un altro quadro per Adolfo uno Scoglio tale, che temeva 
raffigurava un trovatore del medio-evo, ' non vi si rompesse la navicella del suo> 
che suonando sui suo liuto pareva ac- ingegno. Un giorno, dopo avere ben 
compagnasse una qualche canzone ridon- meditata ed analizzata, più di quel che 
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dante d'affetto, come quelle appunto del 
suo tempo. 

Di tutti questi quadri quello del con­
sigliere Krespel attirava maggiormente 
l'attenzione d'Adolfo, il quale, benché 
non conoscesse la novella d'Hoffmann 
che porse il soggetto a quel quadro, 
pure, tanta era la maestria del dise­
gnatore, in quelle figure vedeva espresso 
un così profondo sentimento della mu­
sica, una venerazione tale per quest'arte 
divina, che non poteva staccarne gli oc­
chi. Più volte, soccombendo ad una spe­
cie di fascino, chiedeva a se stesso : 
Perchè non son abile come quel vip-, 
hnista? . , 

E si faceva tal domanda^con quell'an­
goscia, con quella specie df disperazione 
con cui il vostro autore, o lettori, chiede 
talvolta a sé stesso: Perchè non ho una 
scintilla di genio per vagare nelle re­
gioni della fantasia tra il cielo e la terra? 

si faccia un chimico con Ama sostanza, 
la suonata patetica di Beethoven, dopò 
essersi messa in capo la spiegazione di 
questo o di quell'altro accordo; ecco 
ch'ei giunse ad una battuta di cui non 
potè conoscere il giusto valore. Tutto 
l'edifizio della sua scienza musicale gli 
parve allora un castello di carte. 

— 0 santa memoria del mio babbo, 
aiutarmi — Così disse, e la suonata degli 
angeli gli venne al pensiero* e la suonò. 

Quelle note così dolci calmarono la 
tempesta dell'animo, ed una quasi cer­
tezza di buon esito sottentrò al dubbio, 
a quel maledettissimo dubbio che per 
nostra disgrazia ci attraversa ogni passo 
e ci distrugge talora un intero lavorio 
d'idee. Quel poeta che disse il dubbio 
peggior della morte aveva ben ragione I 
La morte uccide la vita corporea, il 
dubbio uccide la vita intellettuale, che 
sola può molcere le angosce e gli af­
fanni di quaggiù. 

troppo evidenti e i vostri lettori cono­
scono troppo la differenza che passa tra 
1 vetri di Murano e i diamanti. 

Un esempio: si riparla della dimis­
sione del guardasigilli, che non trove 
rebbe la sua legge sugli ordini affidata. 
a buone mani colla scelta a relatore del-
l'onor. Restelli ; vetro di Murano. 

Un altro esempio: il Consiglio de'mi­
nistri avrebbe deciso di non affrettarsi 
a riconoscere la repubblica spagnuola, 
e di aspettare che gli altri governi lo 
precedessero su questa via : vetro d 
Murano come sopra; la partecipazione 
officiale dello stabilimento della repub­
blica, se è arrivato, è appena arrivato. 
Padronissima l'Unione americana di ri­
conoscere tutto quello che le pare a 
occhi bendati senza sapere di che si 
tratti. , 

Un terzo esempio: ma via m'accorgo 
che n'avrete abbastanza; col carnevale 
in pier>a attività e la Camera a spasso 
pretendere che la politica sviluppi il suo 
quotidiano incidente, sarebbe troppo. 

Piuttosto un altro genere di novità 
ecco ieri l'ambasciata birmana si recò 
al Vaticano in gran pompa. Gli abita-
tatori di Borgo, vedendo quei cosi ve­
stiti secondo l'usanza dei loro paesi, li 
credettero una mascherata. 

Il Santo Padre accolse benevolmente 
quei buddisti: cosa tanto più strana, 
in quanto che in altri casi analoghi egli 
rifiutò la visita d'ambasciatori venuti 
con mandato speciale pel Re d'Italia. 

La conversazione, per mezzo d'un in­
terprete, si fece in francese, e il Papa 
incaricò gli ambasciatori di ringraziare 
in suo nome il sovrano, di Birmania della 
protezione ondo copre la popolazione 
cristiana e i missionari. In cuor suo 
avrebbe dovuto ricordarsi che quella 
protezione l'ha specialmente procurata 
Y Italia, e il capitano Racchia, della no­
stra marina, ci ha assai più merito del 
cardinale Antonelli. Sul finire dell' u-
dienza gli ambasciatori si buscarono la 
benedizione. — quella benedizione, che 
se fosse pane, ci lascierebbe crepar di. 
inedia. Fortuna che non lo é. 

; t 
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Ma tanfo: alla vigilia del gran giorno 
il dubbio fece nuovamente capolino nel­
l'animo d'Adolfo. S'arrovellava il nostro 
giovane nello studiar nuovamente certe 
regole astruse dì teorica musicale; il 
signor Bonifazio, andato da lui, gli disse 
che non conveniva si scaldasse tanto 
là testa, e che farebbe meglio a passar 
la giornata tutta quanta in sua compa­
gnia, onde riposarsi dalle fatiche sop­
portate e prepararsi la mente ben luci. 
da e ferma pel domani. 

Adolfo obbedì ed uscì assieme al buon 
signore, che lo condusse ad un suo ca­
ssetto di campagna un miglio fuori di 
Porta Ticinese. 

Tornarono a casa pel pranzo, che fu 
dal signor Bonifazio coronato con un 
brindisi al futuro maestro, 

Dopo il caffè, il signor Bonifazio s* 
volse a Silvia e le disse: 

— Perchè non siedi al cembalo, e non 
fai sentire qual cosa di bello all'Adolfo ? 
Egli sa la musica meglio di te, e vedrà 
se sei una buona suonatrice. 

— Babbo mio, gli rispose Silvia gì* 
l'orecchio, mi vergogno. 

— Bellissima, in fede mia ( Suona > 
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Rimango di là di Ponte Sani' Angelo 
dove domani ha luogo V elezione del 
deputato pel V collegio, cioè la riele­
zione del duca di Sermoneto. 
. V'ho io tenuta parola del candidato 
che gli era sórto contro, in persona del 
sig. Vincenzo Maggiorarli ? Se non ve 
l'avessi tenuta fa proprio nulla : avve­
gnaché il sig. Maggiorani siasi ritirato la­
sciando libero campo al deputato dimissio­
nario. Sarà una posizione ch'egli ripren­
derà a primo acchito d'assalto, tanto più 
che nessuno gliela'^contrasta. 

, A proposito: l'Associazione progressista 
appoggia il duca e T accompagna al­
l'urna con un manifesto roboante e fir­
mato Rattazzi, Crispi, ecc., ecc. La si-
nistra, come vedete, si caccia in questo 
affare colla speranza di dargli il carat-
tere d'una dimostrazione contro il ga­
binetto. E io, vado molinando fra me e 
me: È egli, il Duca, tale uomo da.of-

L \ 

frire co' suoi precedenti materia baste­
vole ad una dimostrazione veramente 
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dimostrativa? ,; 
Confesso il vero ; i non sono ancora 

pervenuto a capacitarmene. 1. F. 

a qualsiasi progetto d'aggressione o di 
conquista ulteriore. Questa influ&nza non 
potrebbe essere contestata. Non fondasi 
soltanto sull'ascendente materiale e mo­
rale dell'Inghilterra, ma anche sui sus-
sidii che da essa riceve SUere-Alt. In 
tale stato di cose, vediamo in questa 
assicuraziune dell' Inghilterra una reale 
guarentigia per la conservazione della 
pace. * [ 

Vostra Eccellenza avrà la bontà di 
fare la presente dichiarazione al princi­
pale segretario di Stato di Sua Maestà 
britannica, e di rilasciargli copia di que­
sto dispaccio. 

Noi siamo convinti che lord Granville 
vi troverà una nuova prova dell'impor­
tanza che il nostro augusto sovrano at­
tribuisce alla conservazione e al eonso* 
lidamento dei più amichevoli rapporti 
col Governo di Sua Maestà la regina 
Vittoria. -• ' 

Gradite, ecc. i 
> :> GoaciAKOFF. 
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NOTIZIE ITALIANE 

Ecco il testo dell'ultimo dispaccio che 
chiude la corrispondenza ufficiale tra i 
Governi d'Inghilterra e di Russia, re­
lativamente alla quislione dell'Asia cen­
trale: 
Il principe Gorciakoff ni conta Brannow 

Pietroburgo, 191,3,1 gennaio 1873. 
, Signor conte, 

.Lord Augusto Loftus mi comunicò la 
risposta del principale segretario di Sialo 
di S. M. brittanioa al nostro dispaccio 
del 19 dicembre sull'Asia centrale. Ve­
diamo con soddisfazione che il gabinetto 
inglese abbia ancora di mira in quelle 
regioni il medesimo nostro scopo, quello 
cioè di assicurarvi possibilmente la pace 
e la tranquillità. 

La disparità esistente fra le nostre 
vedute si riferirebbe ai confini assegnati 
agli Stati di Shere-Alì. Il Gabinetto bri­
tannico vi comprende Badaschkan ê NVal-
kan, che, a nostro avviso godevano 
una certa indipendenza. 

Considerando la difficoltà di precisare 
i fatti, in tutti1 i loro particolari, in 
quelle regioni 'lontane, e tenendo conto 
della maggiore facilità che il Governo 
britannico ha ili raccogliere i dati pre­
cisi, e soprattutto del nostro desiderio 
di non attribuire alla presente questione 
di particolari maggiore importanza di 
quella che essa deve avere, non rifiu­
tiamo' di accettare la linea di confine 
proposta dall' Inghilterra. ;' 

Siamo tanto più inclinati a questo atto 
di cortesia in quanto che il Governo 
inglese si impegna ad usare, tutta la sua 
influenza presso ShereAÌi, a fine di in­
durlo a comportarsi pacificamente ; e ad 
insistere presso di lui affinchè rinunci 

ROMA* 21. *& Scrivono alla Verseve-
ronza: •• 

Quanto al lavoro per la legge sulle 
corporazioni religiose è in buone mani: 
il Restelli ha le migliori intenzioni, ed 
é certo di trovare la più premurosa 
cooperazione negli altri suoi colleglli 
della Giunta. 

Abbiamo di passaggio per Roma un 
illustre pari della Gran Brettagna, il 
Duca di Sutherland. Si reca a Brindisi, 
dove s'imbarcherà per l'Egitto. 

— 22. La cronaca dei giornali della 
città è in gran parte occupata dalla de­
serai .me degli spettacoli carnovaleschi. 

MILANO, 23. — La Giunta municipale 
ha deliberato che, non appena ii prin­
cipe Amedeo, duca d'Aosta, rientri in 
Italia, il Sindaco, accompagnato da al­
cuni assessori, come rappresentanti della 
cittadinanza milanese, muova incontro a 
S. A. per complimentarla. 

NAPOLI, 20. — Il giornale Roma an-
nunzi» la morte; 'avvenuta in Siderno, 
dell'onorevole deputato Ama duri, antico 
veterano della libertà. 

— 21. Sua Maestà sarà im Napoli il 
dì 20. (Picco/o) 

PALERMO, 19."— A Palermo avvenne 
una grande dimotrazione ostile contro i 
giurati, avendo essi assolto un assassi­
no ricchissimo, che aveva confessato il 
suo delitto. 

ve appariva sull'orizzonte fra il signor 
Thiers e l'Assemblea. 

• 

—- I Dòbats annunziano che gli ono­
revoli Franelitìu, de Belcastel ed altri de­
putati doli'estrema destra hanno* firmato 
un emendamento cosi concepito. 

«L'Assemblea nazionale non si sepa­
rerà prima & aver costituito la forma 
definitiva'del governo.» 

GERMANIA, 18. ~ A Lipsia, il 18 feb­
braio, fu condannato dal Tribunale il 
Presidente dell'Unione Tipografica a 0 
settimane di prigione per offesa contro 
i compositori che si erano oppòsti allo 
sciopero. 

SPAGNA, 17. - U n dispaccio telegra­
fico da Madrid, 17, al Diario di Barcel­
lona, annunzia che il signor Lngunera, 
deputato all'Assemblea spagnuoln, ha 
chiesto., in una delle ultime sedute del­
l'Assemblea, una nota degli edifizi ap­
partenenti alla Spagna, in Napoli, Bolo-
gna e Roma. 
— 18. — Le diverse legazioni estere 
residenti a Madrid mantengono relazioni 
di fatto con l'attuale Governo provvi­
sorio spagnuolo. 

i . L 

l SVIZZERA, 20. - Mandano da Berna: 
Settanta sacerdoti di Soletta, nonché 

quellijdi Turgovia, dichiararono di voler 
mantenersi in opposizione agli ordini go­
vernativi, le loro relazioni col vescovo 
Lachat, quale loro solo legale superiore. 

4«. 
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suona. Egli poi ci farà sentire qualche 
pezzo. . ; . . n . , , . - . • 

— Poiché lo vuoi, obbedirò. , 
La fanciulla sedette al cembalo e fece 

alcune scale, mentre il babbo rovistava 
nelle carte di musfea cercando qualcosa 
di bello. S'abbattè questi nel Barbiere 
ài Siviglia, ed ipso facto squinternò 
quella musica sul leggìo., 

L'arìone dì fligàro fu suonato dalle 
rosee manine di Silvia In' modo. magi, 
strale; rsuoi occhi scintillavano a quei 
diluvi! ' di note linóse, che solo Rossini 
sapeva scrivere. Terminato l'arìone, pas­
sò àì dueuó ammeCàfip onnipoiiwrìv. 

FRANCIA, 20. — V Orare facendo men 
zione della voce corsa relativa allo sgom­
bro del territorio a breve termine, os­
serva che non deve essere accolta con 
piena fiducia, perchè codesta Voce fu 
sempre diffusa quando un dissensogra-

ATTIJJFFIOIALI 
22 febbraio. 

La legge in data del 19 febbraio, che 
approva la -transazione con la Società 
concessionaria della costruzione della 
ferrovia ligure. 

ft. decreto 30 dicembre 1872, che 
stabilisce una somma per le cattedre 
di chimica generale ed applicata e di 
geografia commerciale nel R. Istituto 
tecnico di Genova; 

R. decreto 13 gennaio, che riordina 
il servizio doganale1 a Civitavecchia, in 
conformità dell'ampliamento della cinta 
daziaria: : 

r J 

R. decreto 19 gennaio che autorizza 
la Banca commerciale agricola e Cassa di 
risparmio della Polcevera con sede in 
Bolzàneto;; 

. R; decreto 19 gennaio, che approva 
l'istituzione in Grosseto d'una succursale 
della • Banca Nazionale toscana ; 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I­
talia; 
•' Disposizioni nel personale giudiziario, 
nel ; personale degl'ispettori presso il 
ministero d'agricoltura e commercio, e 
nel personale dei notai. l•"' 

i y 
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CtoiiNigllo P r o v i n c i a l e . — Ve­
nerdì, 28 corrente, alle ore 12 mer. il 
Consiglio provinciale è convocato in 
Sessione straordinaria nella solita sala 
di questa Prefettura por discuterei de-
liberare sopra gli oggetti che seguono: 

1. Relazione degli studi sul progetto, 
pel tracciato di ferrovia Padova-Ciunpo-
sampiero Cittadella giusta l'incarico dato 
dal Consiglio nella seduta 23 novembre j 
1872 e proposte' per la1 costruzione ed 
esercizio della linea Padova-Rassano.. 

2. Discussione e relative deliberazioni 
sullo schema di Statuto proposto dalle 
Commissioni interprovinciali di Padova 
Vicenza e Treviso, per la formale Co­
stituzione del Consorzio fra le provincie-, 
e nomina della Commissione contem* 
piata dallo stesso Statuto. „• . . • 

3. Discussione sulla rimostranza dei 
Comuni del Distretto di Piove, del Con­
sorzio Foss i Monselesana contro il pro,-
getto Lanciani per la espulsione del 
Brenta dalla laguna di Chioggia. ••' 

4. Proposto per la nomina del Proi 
fessore di,disegno presso l'Istituto tec­
nico provinciale. , : 

1 * 

5. Delibera sulla proposta del'a Giunta 
di Vigilanza di separare 1' Estimo dal­
l'insegnamento di diritto, economia e 
statistica nell' Istituto tecnico provinciale 
(Voi. m Pag, HI) . j 

6. Conferma del prof, reggente avvo-
r co 

cato Augusto Montanari a professore dì 
diritto,eeonomia, statistic;i e conseguente 
aumento di lire 300 sullo stipendio di 
prima nomina giusta deliberazione Con­
sigliare i) marzo 18(19 (Voi. 00 pag. 104). 

7. Proposta di continuazio»e anche 
per il biennio 1873-74 del sussidio di 
lire 311,11 per il mantenimento d' una 
sordomuta nell' Istituto delle Canossiane 
in Venezia. , ., 

8. Proposta di un sussidio al Comune 
di Battaglia per l'allargamento della, 
traversa Provinciale di quoll' abitato. 

9. Comunicazione dell' aumento della 
retta per ii mantenimento dei Maniaci 
a carico della Provincia, deliberato dal 
Consiglio, cìi Amministrazione del Civico 
Ospitale, e proposta della nomina d'una 
Commissione di tre Consiglieri coli' in. 
carico di studiare e fare proposte sulla 
convenienza ed attualità d' un manico^ 
, • . • • — • 

mio inter-provinciale. : •< ' n 
10. Approvazione dello Statuto del 

Consorzio TergularMuson. •• ,• 
l ì , jApprovazione dello Statuto del 

Consorzio Ottoville. . ,.,.. 
12. Domanda dei Sindaco di Padovai^ 

per;ottenere che sia dichiarata .Provin- ; 
ciale la strada Consorzialedi Bovolenta. 
o quanto meno che la Provincia con. 
corra con sussidii nella spesa di annua 
manutenzione. 

13. Proposte relative all'Amministra-
zione dell'Istituto Centrale degli Esposti. 

14. Comunicazioni della Deputazione 
Provinciale.1 

Ove per difetto del numero legale d'in­
tervenuti andasse deserta la seduta, il 
Consiglio è invitato a radunarsi in se­
conda convocazione nel giorno di sabato 
1° marzo p. v. all'ora medesima. " 

F«rr»vi r t Padtfvn - Baissimo, — 
Paironorevole signor ingegnere.Emilio 
Zanardini riceviamo la seguente: 

Onorevole sig. Direttomi: 1 
A reti idea di quanto nel Corriere Ve-

• . * 1 . 1 1 3 

in 
Adolfo a quella riiusica se n' andava 
Sollucchero; il' signor !tóifazio mar­

cava la battuta e talvoltai cantava colla 
sua -voce baritonale. Al. terminare del-
lanone egli fece una gran vplpta; Sil-
via ristette dal suonare e batte le mani 

j , , < • • • ' . . 

palma a-palma ridendo e mostrando 
due filze di bei ' dentini, che, se non, 
fosse per cadere mucose cantate e ri-, 
cantate da ogni scrittore, chiameremmo 
due filze di perle. , ,, 

Silvia in ..seguito preludio Una voce 
duco fa ; suo padre volle ad ogni coost 

che la cantasse, e la fanciulla, facendosi 
rossa in viso,;obbedì. Adolfo quasi le 
imponeva, e difatti uno che studiava per 
diventar maestro a chi mai non avrebbe 
i m p o s t o ? ! . . • ' ; - > , . ' i ' i f|T >>'• •'•• ;• -r ' 

Adolfo, sentendo quella voce cosi bella, 
quella grazia di -.canto» ricorse Col pen­
siero al suo quadro prediletto, quello 
di, Krespel ed'Antonia, v 

uta la volta d'Adolfo, questi cò^ 
minciò. addirittura colla Suonata ''degli 
angeli. TantotSilvia che.ili'si'g. Bonifazio 
ascoltarono attentile commossi quella 
musica, e finita che^fu: tiioti 
. — Adolfo ~ idisse 1 il sig. Bonifazio — 

di chi è questa jjella musicai i! 

,«:j f-riDel .mio povero babbo; signore. ìn 

— E non lanciò altro?; 
— Descritto nuli'altro.» ' 

, —Peccato t Che maestro sarebbe di­
venuto ! Ma ice 1' hai scritta questa suo M 

nata? 
-^ Sissignore. . 

, — Piglia meU^; se ̂ on' i? increstìéi 

neto di ieri asserisca il sig. G. S , circa 
alla disputata ferrovia Padova-Cittadella, 
La prego di pubblicare nell'accreditato 
suo-'giornale--quanto segue: 

•i.'ffallungamento dovuto alla diver­
sione- per Camposampiero risulta di chi­
lometri ò\ 739 mantenendo a Cittadella 
la stazione del Progetto Breda e si ri­
duce a chil. 5 349 adottando pel tronco 

' Cittadella - Bassano la variante già pro-
posta'nel nuovo Progetto. Ogni diversa 
indicazione data dall'ing. Squarcina è5 

affatto insussistente. 
* 

% E falso che nel Progetto pella linea 
Padovà-Campos;impiero-Gittadella siensi 
adattati pel valore dei fondile |)el costo 
dei movimenti di terra i prezzi del Pro­
getto Breda: questi vennero invece 
proporzionalmente ribassali. , • 

3. E falso che l'importo chilometrico 
della linea diretta ammonti ad italiane 
lire 90835.32. 

Questo importo, giusta il Progetto 
Breda e con riguardo all' aumento dei 
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prezzo del ferro, non supera le italiane 
lire' 8321)6.13. E l'importo chilometrico 
della linea Padova-Camposampiero Bas­
sano calcolato con prezzi analoghi è di 
ita! L. 78301.87 ossia minore di quello 
'calcolato dall' ing. Squarcina pella linea 
Padova Castelfranco. , 

» 

' 4. L'importo dei rinforzi necessari al 
ponte ora in costruzione a Cnrtarolo 
per renderlo atto al servizio della ferro-
Via venne stimalo in lire al) mila nel 
conto ' annesso alla offerta della Banca 
Lombarda di Costruzioni per la costru­
zione ed esercizio dell'intera linea: ve-
dasi perciò quanto sieno fondati i dubbi 
esternati in proposito dal sig. G. S. 

Questi ì fatti: al pubblico imparziale 
e disinteressato i commenti. 

Accolga, egregio sig. Direttore, in uno 
ai ben dovuti ringraziamenti, le prote­
ste della mia più distinta stima e con­
siderazione'. ' 
I 'Padova 24 febbràio 1873. 

ii Emilio Zanardini. 
i, EdlMIala. — Il sottoportico di Via''i 
S. Agafcai del quale abbiamo parlato nella 
cronaca diiieri, ha un degno confratello, 
quanto a sporcizia,! in quello della casa 
N. 3354, Via .S. Bernardino, r -
I Rinnoviamo per l'uno-e per l'altro le 
nostre; raccomandazioni • all' Ispettorato 
municipale.) 

A te, o Cesarina, angelo santo, 
Che me l'Imi ispirata ' : 
Quando sei morta tra le mie braccio. 

Il buon signore si commosse- e disse: 
U» Ecco perchè è tanto bella questa 

suonata 1 Povero Saverio ! Povera Cesa-
Ma non parliamo di cose tristi. 

Adolfo, mio, lasciami questa suonata1^ 
voglio farla stampare, onde si. sappia1 

chi abbiamo perduto in Saverio i Nelli1.' 
Adolfo gliela lasciò^ e si ritirò in ca­

mera.' Sedette a ;tavolino; e si diede di 
bel nuovo a studiare. 

fantasmagoria del vasellame di tavola;, 
il muro era divenuto un gran foglio'di 
coarta da musica sulle cui-righe sgam­
bettavano i più strani accordi, nif.np 

Quando Dio,volle,la luna si nascose 
ltfa le nubi ed \\ gran foglio,toon tutta 
la ridda infernale degli accordi.sparì.' 

. 

così fortemente sul teapo da farnelo vo­
lare in mille scheggie. Al vedere tutto 
frantumato il violino di suo padre Adolfo 
si destò! Colla mente ancora non abba-
stanza chiara balzò1 come stava di letto, 
oofse al tavolo e trovato intatto ij vio-
ijLìp se lo strinse!'a'l sèrio pensando che 

Ma credereste, phe il nostro Adqlfo abv nijino sarebbe capace di torgli il violino 
Ina prèso requie?- Tsutt'altro, gli si afr del suo ottimo babbo. 

f : ì> 1 
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Adolfo in un' attimo! còrsein paniera,' ora : 
e tornò colia 'musicà.rIl Slter'ìébnifàzio 1"'A>rf 
guardò tosto HX titolo, e l^Be: ' ' ! 

Li suonala deoh Anueli 

XVIII; ! ' 
I/eutrata hi conservatoria. 

1 L 

i! Le travili! porto uvee lui sa rceompensc.. 
' -;>0 1Ì£; - ' (SA^DÉÌÓ) ' 

'Scoccavano le undici di sera all'oro} 
I<%io' del'^uòmo'quando1'Adelfo' stanco 
ed affranto dìd lungo stddio si nascosa 
tiJa le coltri. Spento il lume cercò riposò,'. 
ma, gira Ci rigira ora sopra un fianco 
ora sopra" uh altro non ci fu modo, che 

tacciavano alla mente e l'arione di Fi-
garo ed il d^ùa^o, del melalla onnipos^, 
sente e la cavatina Mna voce poco /a, 
peizi tatti che. gli, j fecero direv«rg Atche 
siudiar nuisica quando altri giungonoiaisì 
sublime altezza1^ -^-Pocò mancò non gli 
venisse il ticchio di tornare, ai suoi monti 

, ,T. _. . . T . 

natii, allaT ,sua alpej. per,;, custodirvi^ la 
greggia mungervi le giovenche e fab­
bricare burro e.cacia.aituttfMomOi,,.!. 

• 

• ! 

Mjorfeo gli ChilidtJssele palpebi^ Mté 

* * 

» 

** ' 

almente trovo tregua a tante- .a,n 
guslie in un pò dj sonno., u 

Ma allora e^ (urqnoi sognile elle 
, sogni!'. Gli ;pareva di .essere, dichiarato 
• immersole^^L«entrare uella scuola, d\ 
cpmijosizione, gli, pare va, .persino che un, 

J |vqÌ0J)o e^aqpnatore @;Ii,(,.ogJ ies.se, #.rnano 
" * " .e^ed.Qtel.a stra^ 

. glielo- sbattesse 

• Un fresohicello non troppo gentile lo 
destò compiutamente facendolo tornare 
a, letto. 
!>, Al ..^ojnanvsi -destò più sconfortato•>che' .i 
raai.e gjun(t^ l'ora di, recarsi al conserva-
litorio s'incamminò tremaqta come foglia 
.agitata.idal vento in compagnia del si-
•sig. Bonifacio. 

Lai scritta) che Ista va sulla porta del- ' 
l'Istituto ,parve- all' Adolfo*'iimpresso^a-
»caratteril di faoóoj'ì quelle due |o jtrepa- ' 

(role -erano per lui 'quello* che fu per' ; 

;Danteuil,\ >-^; - - • • 
11 fasciate-ogni] jj^ranza ovoi ch'entrate.;} 
ii II sig. Bonifacio s'avvide ,che più che 
n?ai era cresciuto ài «turbamento d'Adolfo?' 
gli1 fece, coraggiojiin-un modo cosi' gio-
, viale in una ed onorevole, ohe il giovane 
m rinfrancò pienamente. (Contìnua) 
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Carnovale. — Ieri al giorno, ed an­
che alla sera il Carnovale si è fatto un 
poco più vivo. 

Abbiamo veduto molta gente in moto 
per la città, e il passeggio in Piazza 
Vittorio Emanuele, dove suonavano due 
Bande, fu più animato delle altre do­
meniche: non molte, ma vi erano anche 
delle carrozze.,; . * 

Sul far di sera la Piazza Unità d'Italia 
cominciò a popolarsi, più tardi si sono 
formati qua e là parecchi circoli,'dove 
maschere e non maschere ballavano al­
legramente. 

il Qaffè della Vittoria era stipato di 
signore. 

Anche aPedrocchi eguale affluenza, 
specialmente di signore: in certi mo­
menti era impossibile transitare da un 
punto all'altro del Caffè. Fra le maschere 
ne abbiamo vedute finalmente molte di 
decenti; se non molte, parecchie ele­
ganti;, qualcuna che mostrava spirito 
sostenendo bene il carattere. 

Alla buon'ora: anche il Grande Ve­
glione ieri sera riuscì veramente gran­
de, come lo attesta l'eloquenza della 
Cassetta, in cui entrarono più di nove­
cento biglietti. 

Siccome però il solo numero non è 
quello che decreta la patente del suc­
cesso a questo genere di spettacoli, ci 
affrettiamo ad aggiungere che nei pal­
chetti risplendeva tutto il .fiore del sesao 
gentile padovano, doppiamente ammira­
bile per lo sfarzo e per la eleganza 
delle acconciature. 

La platea si mantenne animatissima 
fino ad ora molto tarda, e malgrado la 
vivacità delia danza, e l'allegria espan­
siva delle maschere, non una è uscita 
da quei limiti che la civiltà non per­
mette di sorpassare. Parve piuttosto una 
festa di società che un Veglione. 

Il teatro presentava un colpo d'occhio 
magnifico, e alle cinque del mattino si 
ballava ancora. 

Molte maschere, con relativa coda di 
compagni od ammiratori passarono poi 
a Pedrocchi, dove, contro il solito degli 
altri anni, tutto passò tranquillamente, 
senza il minimo disordine. 

Stamane, dopo le otto, alcune brigate 
non sazie dello spasso notturno, si fa­
cevano ancora scarrozzare per la città. 
In conclusione :. quella di ieri fu una 
vera giornata di carnovale ad uso vec-
ctuo. 

1 t V < ì è- A 

Teatro Concordi. •— Le prime 
ovazioni sono tributate al Malvezzi. Ar-
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tista nel vero senso della parola, il Mal­
vezzi è ancora uno dei pochi cantanti 
che degnamente onorino le scene me-
Jodrammatiche. La sua potente e melo­
diosa voce affascina. Confessiamo che 
•sono rari al giorno d'oggi i tenori che 
ponilo stare in suo confronto. 

Egli si presentò sul nostro teatro sotto 
le vesti del Trovatore, ove seppe per 12 
sere attirare l'ammirazione del pubblico, 
Parimenti nel Ruy-Blas, ci fece gustare 
la soavità del suo canto, specialmente 
nel.duo finale, ove spiegò tale dovizia di 
-dolcezze, da imprimere a questo pezzo 
una originalità, che non udimmo sulle 
maggiori scene. 

Nella Luisa Mailer è inarrivabile. For­
za e freschezza di voce, da porgerci un 
canto dolcemente filato, con accento 

w!l. 
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sera riscuote, la fanno sicura del pub­
blico favore. ' 

Tutto sommato la nostra stagione tea­
trale d' Opera finisce brillantemente , 
tanto per gli artisti che per l'impresa, 
da desiderare elle la stagione che segue 
possa contare tanti trionfi. 
, <i>i9»uttiiftieMti presso il R. Tribù-
naie correzionale di Padova : 

25 febbraio. — Ferimento.;— Peri 
mento.— Furto. -—Contravvenzione alla 

- j \ * 

sorveglianza della Pubblica Sicurézza. 
— Dif. avv. Callegari. 

Da noni». — L'Opinione, 22, scrive: 
, i Lo stato di salute del commenti. Lnz-

zatti presentava oggi un lieve migliora­
mento. » 

Questa notizia è confermata da un,te-
. legramma. della famiglia giunto ieri a 
Padova, e gentilmente comunicatoci. 

ISailute al maiali.— Abbiamo una 
notizia straziante da Motta piccolo sob­
borgo di Este. 

Una contadina dovendo recarsi ad at­
tinger acqua, avea momentaneamente 
abbandonato, sopra un lettìcciuolo in 
terra, una sua bambina di due mesi. 

Nel frattempo un maiale, che trova-
vasi alegato in quella stanza, addentò il 
viso della creaturina in modo che pochi 
momenti dopo essa era cadavere. 

Blllle l i re per un abbracc io — 
Nei pomeriggio di • ieri'altro capitava in 
una osteria di questa città un individuo 
da Rubano, accompagnato da una donna 
di mal affare, che vuoisi da Camposam-
piero. Colà quel povero bonomonè," nel­
l'estasi di un abbracciamento, dimenti 
cossi che in una tasca della propria giac-1 

chetta teneva un portafoglio, contenente 

Destro Filippo di Angelo, celibe, vedi­
tore di stoviglie-con Moretto Anna di 
Giosuò, nubile, sarta, entrambi di Ponte 
di Brenta. 

Spolverato Giovanni di Luigi, celibe, 
con Valente Regiua fu Domenico, nubile 
entrambi villici di Ponte di Brenta. 
Il OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

a i P a d o v a 
i 25 febbraio | 

A mozaodi vero di Padova 
Trfmpo medio di Padova oro 18 ra, 138 14,2 
Tampo medio di Roma oro 18 m, 15 a. 41*3 

Osservazioni meteorologiche 
©naguite all'altezza diraatril7dal Moto, 
o di moiri 30,7 dal livello medio del mar». 
imoww 
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febbraio 
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Barometro a 0°—mttl. 
Termometro oentigr.. 
Tana, del vap.acq. , . 
Umidità relativa . . , 
Dira», e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

7151.0 "J59 8 
+5°8 -H0°7 

7C7 
80 

8 1 

6 72 
100 

0301 
nuv. 
neb-

761.0 
-J-8°5 
7 01 
85 

0301 
nuv. I nuv. 

bia 
Dal metsodi del 23 al mezzodì del 24 
Temperatura maaaima «— -f- 11°.4 

> minima — -f 4°.l 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Parigi 
Prestito francese B oiO 
Rendita francese 3 OiO 

« : BOIO; 
e fine con*.; 
e italiana BOpO 
« 15 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lómb.-ven. 
Obbligaz. • 
ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Perr. m Mdionali 
Cambio sull'Uà*.v* 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 Om 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mille 
Consolidati inglesi 
Bine» Franco-Italiana 

21 
928i8 
651t8i 
25 1 [2 

l 

22 
92Bi8 
651.8 
24 B[8 

\ì 

21 | 
90 95 

*m* 

60 Oo 

90 65 
56 40 

m • - • 

66 05 

446 
4500 -r* 

125 —! 
173 75, 
198 50: 
204 50, 

11 2a| 
481 25 
863 — 
88 82 

443 
4500 

N. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se" 
parati, scuderie, rimesse rciati" 
ve e cantine. 

Chi applicasse si rivolga ai proprie­
tario Donato Barzilai a S. Agata muse­
rò 1683. . - 5-158 

K \\ 
» ^ . , - r_^™;x 

25 38 
2 -

r •• ULTIME NOTIZIE 

171 25 
198 — 
205 — 

11 -
T 

8 6 2 -
88 55 

25371(2 
2 -

J •' 

925n3 mm 

lìriche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di U' 
tensili ed attrezzi di casoleria e farinato 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Hi volgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 9-86 

* * 

Le meraviglie ( ! ?) della neo-repubblica 
spagnuola si succedono 1'una all'altra. 

Dimostrazioni di malcontenti a Barcel­
lona, Carlisti che rompono le ferrovie, 
esercito in dissoluzione, e quasi non ba­
stasse le crisi ministeriali all'ordine del 
giorno.-

Tutto ciò consta da qualche telegram­
ma pervenuto di straforo; poiché i\libe-

iratissimi dell'avvenire Intercettano iljpas-
• saggio dei confini ai giornali, come un 

la: bngatella di lire 1000, che con de- ''tempo i proconsoli austriaci di buona 
strezza. propria di tali donne, gli fu tolto memoria. 

PERFETTA SALUTE 

1AMGA ? 

JU £& net"* 
# 1» res t i tu i t e a tu t t i «efeixa m e -
dleftue, median te la dellaelosa ( l e j 

valesita ArAblca Bar ry « u l U i ^ y 
di Biondra» * 

'•'' 

• • i ^ i ' i 
• • 

dalla pconosciuta compagna. ' 
Per l'epoca presente un abbraccio che 

costa mille lire è troppo caro, n 
Vttvto eù a r r e s t o — Un facchino 

di Este era nella buona fiducia di due 
negozianti di granaglie. Il giorno 19 
corrente lo incaricavano del trasporto 

j Se qualche foglio arriva é colla data 
di-dieci o dodici giorni addietro. 

? Il Journal de Genève, 22, ha i seguenti 
dispacci : 

Madrid, 21. 
; Furono rubate delle lettere, che con­
tenevano cambiali specialmente sulle 

di frumento nel loro granaio lasciandolo ! piazze di Francia. 
solo perchè adempisse il lavoro. Costui, 
terminato ch'ebbe il trasporto del fru­
mento, chiuse bensì la porta, ma trala­
sciò di dare la girata della chiave, e 
portò quindi la chiave stessa ai padroni 
dicendo d'aver tutto fatto, e chiuso il 
granaio. i r 

Momenti dopo-il mariuolo, fattosi com• 
pagno ed altri tre facchini, recavasi nel 
granaio asportando alquanto frumento. 

Però il fatto venne subito scoperto 
dai reali carabinieri di Este, i quali nello 
stesso giorno riuscivano a trarre in ar­
resto tutti quei ladri. 

Chiave t r ova t a .— È in deposito 
al nòstro Ufficio una chiave trovata 
sulla pubblica via. 

Onori a Napoleone 111. — l gior­
nali inglesi annunziano che S. M. la re­
gina d'Inghilterra ha ordinato a sue 

Parigi, 22. 
Un indirizzo di simpatia per monsi­

gnor Mermillod circola fra F alto {clero 
francese. , ., 

I vescovi di Nevers e di Vanncs of­
fersero a Mermillod F ospitalità. 

Si assicura che i negoziati còlla Sviz. 
zera per,il trattato di commercio sono 
momentaneamente sospesi. 

II Temps annunzia che al 2 marzo il 
governa francese farà un pagamento di 
altri 150 milioni alla Prussia. 

È prematura la notizia che la Germa­
nia sia per riconoscere la repubbli 
S' 

Dì DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Capitale L. 10,000,000 

^ 1 L 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La Bnaca. Veneta riceve versamenti,, 
in cOnW) c>rrenta corrispondendo l'in­
teresse del 3 1|2 OJO 

Per somme versate vincolate, per dne 
mesi l'interesse corrisposto è del A OJO. 

Ricere versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo V interesse del 4 0|0 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme, 
a 5 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 0[0 v » i i 6 mesi 

I 
***>ifc • " >•*"••»'««ni ii • i w *mmm • . . i n ' ' i i à » • * * -

VA ani cipazioni sopra deposito dì 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 1|2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del 6 p e r % 0 oltre 
alisi suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni à del-
F 8 5 Om M corso di borsa pei fondi 
e valori dello àuto o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gii altri viene fissata di 
volta hi voìta. 

a. 
_ 

• •• «ai 

DISPACCI TELEGRAFICI 
l » ¥ 

r 
(Agenzia Stefani) 

spese l'esecuzione di un sarcofago e sinistra, Iiicard sostenne il progetto delia 
piedistallo di granito per, la tómba di peommissio ne dei trenta, dichiarando che 

PARIGI, Mi ••— In una riunione della 

N l u 

chiaro, vibrato, e da elevarsi a distinto F umanità. 

Napoleóne III. 
Monnmcnlo a Tiz iano Vèeel-

Ilo. — Riceviamo da Pieve, di Cadore 
un caldo appello a tutti gli italiani, con 
cui si apre Una^sottoscrizione per eri­
gere un monumento a Tiziano Vecellio, 
gloria speciale dell'Italia, onore di tutta 
?. .r, ittita I !̂ man m &\ 
V limimi ri tì ih» ì^i 

. : ^ 

attóre drammatico.Tutli i suoi pezzi sono 
applauditi,ma quelli dove leva a rumore 
il teatro sono:, la romanza dell'atto se-
condo'ed il duetto che precede la fine 
dello' spartito. . , 

Francamente diciamo che egli è Fer/ò'e 
dello spettiicolo. . • , 

La Baratti secondò essa pure nelle 
due prime Ope^e,-if buon andamento 
•della stagione^Josì pure la Martinotti, 
che destò molte simpatie e molti ap­
plausi. ,01 À •!«» >••-'"" v •' 

11 monumento dovrà innalzarsi in Pie­
ve, patria del grande pittore, nell'anno 
1877, quarto centenario della sua na-
scita. 

Alla sottoscrizione sono chiamati a con­
correre, e Rer qualunque siasi somma, 
tanto corpi morali, quanto i,privati. 

fThiers non ne accetterà alcun altro. 
^Constatò la scissura fra la destra e il 
centro destro. Fece osservare che se la 
sinistra, il centro sinistro, e il centro, 
destro uqiransi per formare una mag­
gioranza governativa la repubblica non 
temerà più i pericoli, risultanti dalle coa­
lizioni dei realisti. 

Scongiuro J4 smjsira a votare il prò 
getto. ii' 
' \ Il discorso1 

à 

i 

dusse una grandejm 

Rilascia lettere di eredito sali Italia 
e aull'E^tero. 

i 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e eoupons in Italia ed &l 
F 

• S'iBfArica per con:0 terzo della tra­
smissione ed| esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e, dell'Estero. 

Padova, U dicembre 1872. 
Ih Vice Presidente 

' - • " • ' . . • • ; • • . • • • 

.M.,f. JACDR.^ 
Ì ..Il ..Direttore 

12-5 t ^ t t r i co J?at>a 

6) Il problema di ottenere 'ffuari.iT5.one , 
senza medicine, è stato perfottam-'jntè -! 
risoluto dilla importante scoperta d<!l* 
Revalentà Arabica Du Barry di Loacĥ a 
la quale economica 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi ool restituir^ salute POR* 
fetta afli organi della digestione i.ervi, 
polmoni, fegato e membrana mnoofli*»" 
rendendo le forze ai più estenuati, gua­
risce le cattive digestioni (tiispet)sif), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, 
emorroidi, glandola, ventosità, diarrea, 
gonfi amento, giramenti' df testa, palpi­
tazione, tintinnar d'orecchi, ncUìtà, pi­
tuita, nauseo e vomiti, dolori, ?rdorl, 
granchi e spasimi," bgni'disbrdino di sto­
maco, del fegato, nervi e bile, insoiniè, 
tossi, asma, bronohitidc, tisi (consun­
zione), malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia* deperimento, reumatismi, sfotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevr-.lgia. 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. 

N. 75,000 oure, comprese quelle di molti 
medici, del duoa di Pluskow e della ai­
gnora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura.n. 43,629. 
' S.te Romaine dea Iles (Saona e Loira) ' 
Dio sia benedetto 1 La Rovalonta Da 

Barry ha posto termine ai miei 18 anni 
di dolori di stomaco dì nervi e di de­
bolezza e sudori notturni, p«r rendermi 
Find cibile godimento della lsilut*. 

I. COMPAHET, parroco 
Più nntritiva dell* earne, essa h r:oo-

aomixxare 50 volte il ano prexxo ••'* al­
tri rimedi. la «eattole-di latta: l 4 di 
fe.il. « tv. SO eent;'; 1̂2 kil. i fr. m cent. 
1 kil. 8 fr.; * ì\2 kil. 17 fr. 50 oentes.: 
6 kil. 36 fr.; 18 kil. 65 fr. Biscotti «Il 
RcvalentA : aeattole da li» kil. f . 4.60, 
da 1 kil* fr. 8. Barry Dn Barry - Oomp, 
% via Oporto, Torino; ed in pr"-vinaia , 
preaao i farmaeiati e i dro|hi(5ri. Rao-' 
comandiamo anche la »«v»B«:--Afi». mi 
€3fi«M&fl®lM*© in polvere ola Tavolet te 
per 12 tazze 2 fr. 50 eent; per '9A tazze 
4 fr. 50 eent.Vper 48 tazze 8 -ti&um.. 

Il pnbblioo è perfettamente' garantito 
oontro i aurrogati venefici, i(fabbrioàntl 
dei quali aono obbligati a dichiarare non 
doversi oonfondere 1 loro prodotti con 
la Revalentà Arabica, 
; Rivenditori : PADOVA, Roberti, ZanettL 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farri, al 
dne cervi, Cavazzani farmi ^ Pordeao*» 
ne, Roviglio, farm. Varaacini — Porto-
gruaro, A. Mallpieri farmaciata — Ro­
vigo, A. Diego, Q. Castagnoli — 8. Vito al 

* * 

\ 

n 

i , • 
i \ 

prespìone ; nessuna decisione fu presa ì ieri mattina sulle vie dal' fonte Santa 
jrtercoledr avrà luogo una nuova rìu " ~ ' "'•'-•-'"•' - '-' 

one. 

Tagliamanto, Pietro Qnartara f&nmaoiita 
H- Tolmézio, Qiua. Chiuaaì farm. — Tre-
viao, Zanetti •— Udine, A Pllìpuzzi, Com." 
messati •— Venezia, Ponoi, z » ctip roni, 
Agenzìa Costantini, Antonio Anoiilo, Bel-
linato, A;- Longega — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frinzi, Casaro Bogglato 
+1 Vicenza,>Laigi Maiolo, Valeri — Vlt-

-. 

torio-Ceneda, L. Storohetti farmacista,^ 
Basaanò, Litigi Fabrla ojBa'ldassare - Bel­
lone, B. Porcellini -^ FèltTé, Nicolò.Dal^ 

^ ' -- /4 \T^X^£^ v n* *AÙI: •« . 

A«VA« JS«f» (li r i J« « > * >JÌI mfyxz MHHW 

• . : : : • • • ' . 

Ballettino del ̂  febbraio {$1$. u " l 
N.VSCITK, -n Maschi n. 0, femrainefnvi3o 

NOTIZIE Jil BOftì** * » l 

| o Spallai che nel Tr.ovaion e Luisa 
Aftiprj fóeè il proprio dovere, nel fe# 
Blasy siiMJhàò egregio cantante... 

La,Boema, nella parte di Luisarri­
fece conoscere di appartenere ad eletta 
scuqjsuli canto,.egli applausi che ogni 

: MATRIMONI -cWQftMRI.ii Ha Nicoletti Ric­
cardo di Antonio, celibe; sàfto; di 
colqngo.cdn,Nicolè detW C | tòHi r t ^^ , 
di Andrea, nubile, villica di Chiesanóva* 

Michieli Antonio fu Sante, celibe, vil­
lico di Ponte S. Nicolò-con Varrotto Ma 

mditó " "* 
o 
n4rti 

r ' \ 

mi 

f 

7418f.m. 7420f.m. 
22 46 n 47 
28.27} 28 26 

Mi m anso 
r« t̂jto :iimenal« 5 811iq.̂  -Si liei. 
bbl. regìa tabtqofó b-fì«I - i - 1 
zionì « V ' i S '0è 25 949 lìq. 
anca Nazionale ^574 li2 2^80 illq: 

Azioni meridionali ' 468'lig. *- - -
Obblig. meridionali • 228"lìq: 

Sofia alla Chiesa» degli Ognissanti fu 
smarrito uno Spillo d'argento con dia-
manti. : , 1 4 

Chi l'avesse trovato r e 0, portasse I al• 
l'orefice ' ai Paolotti riceverebbe una 
*' - ' - J ' - mancia., - ., , ^ , ^ ^ 8 1 

l'Armi — Lègnagò, Valeri 
F. Dalla! Chiara farm. reale 
L. Pottinii li? Olamntl. ' 

e 
M*nto va, 
- Oierzo»^ 

f \ a v 

iì 

.i I H 

• . < , * »\v SPETTACOH Ì kpstì\\ H ' 
.-. 

g r j ' t 
1 1 

.: s 

; 

v 

. . ' 

Vei"7 aprile p. v. 
-±.j. .% • i w tee** * i 

2XHK 

• <•-,*• „;.. „ ! i -ii- J . xr r Credito mobiliare 1258i'.m. 1258f.m. 
ria fu.Antonio, nubile, villica, di Volta Bimca Toscana 
Berozzo. "" Banco Italo-Gerraan. 

| 1820 liq; UBjKS--liq.-

Casa grande'ih' Padova, nel Vicolo 1° 
.d«Ha4razie, aj oiy. N. 2195, con Corte, 
adiacenze e scuderie per circa N. 100 
cavalli,. , <r 

Rivòlgersi a caso Lazara, S. Giovanni. 
10-101 

Teatro Concordi. — Si rappresenta 
l'opera Ruy Rias del maestro. Marchetti. 
•4 Ore 8. * «.Mi.» « '• d > 

! Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peraccbi rappresenta : 

Ulna commedia- in famiglia 'con farsa, 
Ore %m\% m h / ino - J Fri 

j Teatro S. Lucìa. — Comico, meccanico 
trattenjmento^i#amneUe>cQuesta sera 
rappresentazione alle orb 7 1T2. 

• N a * » ^ ^ ' - ' « 

Birreria S. Ferma. "^- Concerto Vo-
cale-istrumentalfe^ — .nre 7. 

j Birreria Principe Umberto. — Concerto 
vbcale-Istrumentale. — Ore 7 

http://fe.il


.GIORNALE DI P A DOTA 
r td? * • * ' . a* r M K m u n •** •***« « w ^wi * r t ^ w » 

128. 3-168 
Rafrno d'Italia 

Provincia e Dis1 rotto di Padova 

COMUNE DI TEOLO 
Avviso 

Essendo vao rito la medies-chirnrgiòà-
ostetrioa condotta dei I Riparto di que­
sta Comunità di Teolo vieae aperto H 
concorso da oggi 16 febbraio a tutto 10 
marzo anno correi te. 

G'i aspiranti faranno pervenire a que­
st'ufficio Munioipiale entro il suindicato 
termine le proprie istante corredate dei 
segueuti documenti : 

a) fede di nascita; 
b) a" " '"" tteslato di mornlità rilasciato da! 

Sindaco del lungo dell'ultimo domicilio 
dell'aspirante; 

e) attestato medico di sana e robusta 
fisica costituzione; 

d) fedina criminale e politica; 
e) diploma di laurea libera pratica 

nello eaddette facoltà. 
H i J 

La condotta viene concessa a due con-
dìzion a scelta del concorrente e oiò in 
analogia alle deliberazioni consiglieri 8 
luglio o 13 novembre 1872, la primi delle 
quali assegna al posto lire 1800, cioè 
lire 1400 d'onorario e lire 400 per inde-
nizzo, onde mantenere costantemente un 
cavallo, coll'obbigo della cura gratuita 
ai soli poveri che sono in numero di 
10.~0 circa; la seoonda assegna al detto 
posto lire 2200 coli* obbligo della cura 
gratuita a tatti indistintamente gli abi­
tanti del suddetto J Riparto che sono in 
nnmero di 1950, più l'obbligo di un ca­
vallo; il pagamento ò mensile, posticipato 
la reiidenza nel centro di Teolo. 

Il circondario della condotta è posto 
. per cue terzi in colle e per un terzo in 

pianura; la distanza estrema dalla resi­
denza è di ciroa quattro chilometri. 

La nomina spetta al Consiglio; l'eletto 
dovrà uniformarsi alle attuali prescri­
zioni sanitario od a quelle ohe venissero 
emanate dal Governo Nazionale o dalle 
Au-.orità Superiori. 

Dalla Residenza Municipale di Teolo, 
18 febbraio 1873. 

11 Sindaco 
Avv. M0R0SINI . 

' BANDO 
• i T 

Rendasi noto essere merlo intestato in 
questa città nel giorno 4 novembre 1872 
Il sacerdote Gaetano Ugo, lasciando la 
sorella Maria, la nipote Marmetta Granoliti 
figlia di Giaointo, e Giuseppina Ostani fu 
Giov. Battista altra nipote del defunto, 
questa ultima minore in tutela della di 
lei madre Trevisan Antonia, la quale ha 
emesso per conto, ed interesse della mi­
nore stessa Giuseppina Ostani la dichìa 
rizio^e di erede col beneficio dell'inven­
tario sulla sostanza lasciata da don Ga­
etano Ugo ; dichiarazione che fu assunta 
da questo cancelliere nel giorno 12 feb­
braio 1873. 

Dalla oannell. del I Mandamento, 
Padova 10 febbraio 1873. 

l~17l> FRANCESCHI canoell. 
'M»T 

• 

BANDO 

[I 

Si rondo noto essere morto intestato 
in questa città nel giorno 20 dicembre 
1872 Tomich Andrea-Antonio, lasciando 
etto figli Angelina, Eugenio, T rosa, Ca­
rolina, Rosina e Marsilia maggiori, non 
che Marsilio, Maria ed Alberto minori 
procreati colla vivente Baratello Candida 
la quale ha emesso p-r conto, e nóme 
dei tre minori suoi fl.L. Marsilio, Maria 
ed Alberto suddetti la diohiarazione di 
erede col legale beneficilo dell'inventario, 
avendosi però riservato a se medesima 
l'usufrutto che per legge le spetta. 

Tale dichiarazione venne assunta dal 
soctoscritto cancelliere nel giorno 28 
gennaio 1873. , , .... 

Dalla oancell. de l l Mandamento, 
Padova 19 fe.b.braio.«j 873. 

1-180 lei»* FRANCESCHI' cancell. 

Farmacia ai SERVI 
f * I 

se!! 
w#w 

Cura antisifiiUica e pronta gpa 

rigione con visite gratis. 7-119 

1 » S t r o p p o \&Mfk .affiata di suooo 
di Pino marittimo,'dj Legasse farmacista 
a Bordeaux, sono medioamenti eroici 
coatro i rèuma, oattarri, bronchite, i r ­
ritazioni di petto, r u m | , f le. affezioni 
naturali della vescica. . ; " ' 

Deposito generale.per l'Italia presso 
l'agenzia A. Manzoni e Comp. via Sala 
10 Milano, Vendita Jn PADOVA presso il 

* È f o c i l e ' e v i t a r e 11 «wrr«*cratl ve l enos i , 1 f«lì>lirlcn.wtl <!B tfvaé ' 
$41 esse-ittlo €*hl*Mgntl «21 pultltllcure else non ni «B.ev«»»«» e OBI fa* ini er* 
1 ior.o prodotti «olla 11KV.%I.CNVA AnABicaDu ftSarry. Kkow accentare 
Beatole né tav«vlette sen».a la nostra fiìrum «<»pra 11 pigili*»: « Btarry 
dw ESarry e Oonwp. London » 

• N O N P i u ' M:EDm i ME 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
è»tedit4nie f«t dteW**©*** farine* tate*»ivi*. #«c 

**k * ",NTA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O B l i P O l i T A U T l E Da oggi in poi u à s o l o n a t a « i t o dj cottura sarà botante 
por la Revalenta, Mediamo un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di eotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con 
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considorabihncnte il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie)*} gastriti, nevralgie, stitichezza abituale. 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudoawe' 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diàbolo, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
viseio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, ttuaso bianco, i pallidi colon, mancanza di mo­
strili, [li freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economista BO volte il #«o prezzo in altri rìtned e nutrisce meglio che la carm, facendo dunqu* 

; <« doppia eiconomia* ; fi 
BRtoAraiUo d i 3&/a*M» ^ w ^ r l g j t o i à i . , -

Cura n» 75,81* Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori modici non volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDAHENGO CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circondaci. Mpndovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ nen sento più 

alcun in<fonaodp della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le rote gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomacò è robu* 

sto, come u 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati) facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

1 D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. ' 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore— in seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffrna di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa ' irUop-
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­

sizione sociale. Marchesa DB Basini*, 
Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otio 

mesi poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza ài respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa lo sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ÀTÀÌUMO L I BAMKRA.) 

Paccco Sicilia), 6 marzo'187Ì# 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza rentricob» di 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. ^ ^ >< 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a. 

viemaggiuimente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimn esperimento 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Aràbica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. , VINCENZO MBNNIN 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr.2:50 ; Ij2 chil, fr. 4:80; 1 ohilog. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1(2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 6S. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Bi$cott% si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo &a tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza r 
viaggiando per maro; tolgono ogni irritazione,febbricità o cattivo gusto al palato levandosi al 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al­
coliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. " 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive fc l'appetito; nutriscono nel tempo stesso pjù che U 
carne; fannq buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

fin S c a t o l e ìli 2 l i b b r a I n g l e s e li. &:&© 
» » 9 » » ~ 

Dà PappcUito, la digestione con buon sonno, forza dei ncryi, dei polmoni, del sistema musco­
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, " 

'; Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopò 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia mcravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte. > t FRANCESCO B W , sindaco. 

Cura n° 70,406 Cadice (Spagna), Z giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio «li 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-̂  
9tra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. • VÌGENTI Morino. , 

Cura n° 6B,715 u
 f

 : ' ., Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, cjie le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
ranquillità dei nervi, sonno t riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
empo ìi'on era Jiiù> avvocati.: UH \fì ^ Dl. MONTLOOIS. 

P r e z a s l : In Polvere*, scatole di latta per 12 tazze f. 2:K0; per 24 fr. 4: 50; per, 48 .fr< 8; 
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MEDICALE I H A I T U DAL GIORNALE L 
I D I 3F» -A . K * X C&X-

li'MBicllIe m e d i c a l e d i P a r l a i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: 

« Qu««ta tola o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or vo-
«glio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
« oipalmeute nello donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, la tutti i 
«dolori per causa traumatica, come sarebbero dis torsioni, contusioni, schiac-
« ciamenti, stanchezza di un' rticolazioae in seguito ad GCCSSSÌTO lavoro fa-
« ticoso, dolori puntorii costali, <jd inttroostkli; in ITALIA e HERMANIA poi se 
« ne fa nn grande uso oontro gli incomodi ai piedi, c'oè calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza © do-
« lentatura dei tendini plantari, e peroino come ca mfenta nelle ìnfiaaoiipnzioni 
«gottose al pollice. Perciò ò nostro dovere non solo di accennare a questa 
itela dal Gallf ani, ma proporla ai Me^i^i ed ai privati, anche come oerotto 
«rit«il«j madicazioar dello ferite, perche fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il procesto influnmaturio. » 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

r l ACQUA SEDATIVA 
. 

per b*gni ì* cali durante le gonorree, injezionì Uterine contro ie perdite 
bianche delle donne, centro le contusioni od irflammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 
» ì 

ASI 
Jr- -

Miss 
Rimedio usato dovunque e r^so esclusivo nelle Cliniobe Prussiane per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro le leu­
corree delle donne, uretriti cronioho, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare sonala l'uso delle cando otto, ingorghi emorroidali alla vesoica e 
contro la Renella. ' 

Queste pillole di facile ammiristrazione, non. sono per nulla nauseanti, Fé 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche'dngli stomachi deboli. 

Per l'u90 vedi l'istruzione annessa ad rgni soattola. 
Costo delja tela all'arnica per ogni soli-da doppia L. 1. Franca a domicilio 

noi Regno L. 1.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'^merioa L. 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicìlio nel Regno 

L. 1.50, /ranca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole aotigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2 80, n*gli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. Là fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano,•spedisce contro vaglia 

postale, franoo di porto a'domicilio. ,11 f 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggisto, Vìviani, 
Pertile, Gisparini, al magagno di dr« gin» Pianori e Mauro, all'Aatenore, da 
Ferdin.an-Jò Roberti. — Vicenza, farmacia Valeri e Crovato. — Bissano, Fa-
briseBaldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
m Le^nago, Valeri* — Tre ÌSO,•••Zanetti e Zmini. — Adria, alla farmacia e 
drogheria dl Domani^o Paolncci. — Badia, alla farmacia Biaaglia.,— In Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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•ignor Luigi Gronelio. 2-14 --. 
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* PtJBBLlCAZIOSI 
della Tipografia, Editrice F . Saccbetto 

» R i V e l i d i t o r » i : a P A D O V A Roberti^ Zanetti; Pianori e Mauro {Giul ie , Viviana faUf 
;, ;\ ; : macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. u . r Ujh , • 

r PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, farm. 4 - ROVIGO, 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartàra, farmacista. Mimi 
.ìME^ZO. Gius, Chiussifarm. -^TREVISO. Zanetti; —UDINE. A. Filipuzzi ; Commessati..!^ 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bcllinato; A Longega. —j 

WERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiàtto. — VICENZA Luigi ^-gìalo ; Valeri. 
3Ll VITT ORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm, T BASSANO Luigi Fabris di Baldassarè. — PEL-

TRE. Nicolò -DàlPRrmi. — LEGNAGO. Valeri.' - MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Reale. — 
ODERZO. L, Cinotti; U DisrauttiiQ elui >•'•• ' 

i 
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VENDIBILE * 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
•'• ' LiA. 

RABBENO A. 4 

Istruzioni popolari sui Giurati 

i A 
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auttrizzaUIn rraneia, in k*tlf\*% i»*l Baljli è IR Russia 
. Il,nnnaero dei depurativi è considv.r^voie, m* fra qnesti il Hot» di e * y 
% é à à ' Kàffeciten» ha aempre occupato il primo rango, *ia per ia »n»| 
virtù notoria ed a v v e r a t a l a quasi nn «enolo, air. per la sna oompoaiziono 
0t€lu*ivameni? vegetale, lì Moh guarentito genuino dalla firma del dottor; 
ÒiaiunaÀn ni SAINT-CURVA « guarisce rtidioalment© le affezioni cutanee, gli in-; 
«omodii;provenienti dàU'aorimonia del sangue e degli nmori. Questo WLetì» è 

,*opratuttQ raccomandato oontro le malattie segrete recenti ed inveterate.) 
Come depurativo potente, distrugge «li accidenti cagionati dal mer«mrio' 

ed aiuta là' natura a sbarazzarsene,. aorrie jmr« aàH'ló.aìo, quando «o no h« 
prèso troppo. • ; 

. » \;)\ vero, Boi» del Bwyveiaia-ftafiffecf*»»»' si vende al prezzo « di 
t è franchi la bottiglia. . , . 

Deposito generale del Mvte B®yv««mra-8as&f!r©«teita»' nella casa del dot­
tor GlkAUDEAU SA IN T-GERVA1S, 15?, nte.fcicher Parigi. — Deposito in p»-' 

j.^eva 4» Luigi Cornelio, Giovanni i'i=r«4ti, Roberti e nelle principali far-r! 
—pmmraiiim 
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annotazioni pratiche relative 

Padova 1871. 
Prezzo Cent* &0. 
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E SUOI PRINCIPALI CON 
CON INCISIONI, VEDUTE E 

del March. Wtetp& S e l v a t i c o 

• * 
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Nuovo ritrovato chimico privilegiate e premiato dei signori Filici o Ando-
quot, profumieri"ehiMioi di' Parffi;''• 

Questa pomata che si adopera eeme una pomata qualunque, ristabilisce in 
peoo tempo il primitivo color» ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
e fa riconosciuta dalla Facoltà mediea di Parigi utilissima per impedire la 
oàaad. ^ Prezzo del raso L. 6. ....>. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaie, dietro domanda coli'importo, a mezzo della ferrovia 
porto a carico dei commutanti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti. Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far­
macie. .4-7 
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Padova 1868, in 12° 
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Lire 8 
Padova, 1873, prem: tip. Sacchetto 
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